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Definitivamente battuta la sua manovra di restare al potere nonostante la sconfitta elettorale 

HEATH COSTRETTO ALLE DIMISSIONI 
A Wilson l'incarico di formare il governo 
Nessuno ha voluto sostenere il leader conservatore • Netto rifiuto dei liberali -1 laburisti pronti a guidare il paese con un governo di minoranza 
Fra i primi obiettivi accordo coi minatori, fine della settimana lavorativa di tre giorni, difesa dell'occupazione, dei salari e della sterlina 

Si concludono le consultazioni 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 4 

Heath si è dimesso stasera 
dalla carica. Il leader laburi
sta Harold Wilson è stato in
caricato dalla regina di for
mare il nuovo governo. Wil
son ha accettato dalla regina 
Elisabetta l'incarico di alle
stire un governo di minoran
za dopo che Heath aveva 
Inutilmente cercato di acca
parrarsi l'appoggio dei libe
rali. Wilson e consorte, si
gnora Mary, dopo l'udienza 
con la sovrana, si sono recati 
direttamente al numero dieci 
di Dovvning Street dove sono 
stati salutati dalla folla cui 
il leader laburista ha indi
rizzato un brevissimo discor
so. 

Solo due ore prima Heath 
aveva lasciato la sua residen
za ufficiale per presentare alla 
regina le sue dimissioni. Dun
que l'ostinazione di Heatn a 
rimanere al potere fino all'ul
timo ha dovuto cedere di 
fronte all'inevitabile. Nes
suno ha potuto o volu
to sostenerlo: la maggio
ranza parlamentare che 
avrebbe dovuto sorreggere 
un gruppo conservatore deci
mato dalle elezioni del 28 
febbraio non è stata trovata. 
Respingendo l'idea di una 
coalizione con i conservatori, 
i liberali avevano avanzato 
la controproposta di «una 
grande allenza » fra i tre 
partiti, cioè un governo na
zionale che comprendesse 
conservatori, laburisti e libe
rali. A sua volta Heath ave
va rifiutato tale suggerimen
to. I laburisti, dal canto loro. 
hanno sempre dichiarato di 
non volerlo nemmeno pren
dere in considerazione. Il 
partito di Wilson è uscito 
vittorioso dalla consultazio
ne generale e, per quanto 
non disponga della maggio
ranza assoluta, sa di poter 
formare un governo di mi
noranza che sottoporrà il suo 
programma al Parlamento 
nella concreta fiducia di po
ter raccogliere di volta in 
volta la confluenza di voti 
necessari a realizzarlo. I la
buristi hanno il diritto poli
tico e la possibilità effet
tiva di dare al paese la rispo
sta positiva che i gravi pro
blemi economico-sociali da 
tempo attendono. 

Il presidente del partito 
on. James Callaghan ha di
chiarato: « Abbiamo un pro
gramma elaborato nel corso 
di tre anni in pieno accordo 
con i sindacati. Su tutti i 
punti che esigono un inter
vento urgente, sappiamo di 
poter dare una soluzione se
ria ed efficace: risolvere al 
più presto la vertenza dei mi
natori, mettere fine alla set
timana lavorativa di tre 
giorni, abolire le leggi anti
sciopero. realizzare le intese 
con i sindacati, in materia 
di occupazione, salario e 
blocco dei fitti, stimolare gli 
investimenti, proteggere la 
sterlina e le esDortazioni ». 

Nella nuova Camera del 
Comuni, che si riunirà il 12 
marzo, i laburisti hanno 301 
seggi e possono contare sul
l'appoggio di tre indipenden
ti. 7 nazionalisti scozzesi e 
due gallesi, oltre alla even
tuale concordanza con i li
berali il cui programma, co
me è noto, è ispirato in In
ghilterra a un indirizzo radi
cale ed è stato approvato dal 
voto di chiara marca anti
conservatrice di sei milioni di 
elettori. 

La situazione richiede mi
sure energiche. Le riserve 
della Gran Bretagna hanno 
subito un ulteriore declino 
di 92 milioni di sterline il 
mese scorso. La Camera di 
commercio di Londra segna
la il diffuso pessimismo in 
molti settori industriali e 
commerciali. C'è una crisi di 
liquidità che ostacola le ope
razioni delle imprese di pic
cole e medie proporzioni. 
Scarseggiano d'altro lato le 
riserve dei materiali che so
no necessari ad alimentare 
l'attività di molte fabbriche. 
La fornitura dell'acciaio è 
ridotta al 30" o del normale. 
L'industria edilizia lamenta 
la mancanza di cemento e 
gesso. La produzione del ve
tro si è contratta ad appena 
il 20" «. Ma soprattutto le 
centrali elettriche (che han
no dovuto sopportare la stra
tegia della tensione di Heath 
contro i minatori) hanno 
carbone sufficiente ad appe
na tre settimane di eroga
zione. 

Sul primo governo di mino
ranza laburista da quaranta 
anni a questa parte incombe 
l'onere di riportare la nor
malità. ripristinare il ritmo 
economico consueto ad un 
paese che vuole assicurare il 
suo futuro sviluppo, restau
rare un clima di tolleranza 
e di rispetto dei diritti de
mocratici dopo l'avventura 
di Heath. Non sarà impresa 
facile. Evidentemente non è 
11 momento per dichiarazioni 
trionfalistiche, ma per il 
massimo di serietà e sforzo 
collettivo. C'è tuttavia l'otti
mismo necessario a sapere 
che l'obiettivo della rinasci
ta può essere raggiunto sul
la base del potenziale di buo
na volontà che la nazione in
tera, dopo la brutta parente
si conservatrice, sta mostran
do davanti alla nuova ammi
nistrazione laburista. Gli 
stessi giornali conservatori 
avevano scritto stamane che 
« il paese non può più atten
dere»: i problemi reali dPlla 
dura congiuntura economica 
oltre a quelli artificiosamen
te aggiunti e aggravati dalla 
lunga manovra conservatrice 
esigono fina!'*^nte una ri
sposta chiara e onesta che 
può solo venire da un nuovo 
governo. 

Antonio Branda 

Dal 21 al 24 marzo ad Helsinki 

Riunione internazionale 
sui crimini in Cile 

Una commissione d'inchiesta che si varrà di molte
plici testimonianze e di un vasto materiale docu
mentario condurrà un processo alla Giunta militare 

L'OLP sconfessa i dirottatori 
AMSTERDAM, 4 

Per tutta la giornata di ieri, la polizia olandese 
ha proseguito l'interrogatorio dei due giovani terro
risti arabi che, domenica pomeriggio, hanno dirot
tato un aereo della British Airways in volo fra 
Beirut e Londra e, dopo averlo latto atterrare 
all'aeroporto di Amsterdam, gli hanno dato fuoco. 

Non è stato ancora possibile identificare i due 
terroristi: si sa solo che sono giovani « fra i 20 
e i 30 anni » e che i loro nomi di battaglia sono 

Abu Said e Abu Ali. Hanno detto dì appartenere 
al cosiddetto « Fronte nazionale giovanile di libe
razione » e di aver voluto protestare contro il 
sostegno britannico a Israele nella guerra di ottobre. 

A Beirut, un portavoce dell'OLP (Organizzazione 
per la liberazione della Palestina) ha sconfessato i 
due terroristi e ha espresso « deplorazione e con
danna per azioni del genere che screditano seria
mente la lotta del nostro popolo ». NELLA FOTO: 
il VC-10, danneggiato dal fuoco, sulla pista di 
Amsterdam. 

HELSINKI, 4 
La Commissione internazio

nale d'inchiesta sui crimini 
della giunta militare cilena 
si riunirà dal 21 al 24 marzo 
prossimi ad Helsinki. Lo ha 
annunciato nei corso di una 
conferenza stampa tenuta do
menica il comitato preparato
rio della sessione stessa, a 
cui era presente una delega
zione di esponenti politici e 
di personalità cilene. 

Oltre ai membri permanen
ti della commissione prende
ranno parte ai lavori della ses-

I sione rappresentanti di tutti 
i partiti della coalizione di 
Unità popolare, come pure 
scienziati e personalità di nu
merosi paesi del mondo. 

Durante i lavori saranno 
esaminati i seguenti proble
mi: l'azione contro il popolo 
cileno e 11 suo legittimo go
verno. A questo proposito ver
rà esaminato il ruolo degli 
Stati e dei monopoli stranie
ri nella preparazione e nella 
attuazione del colpo di stato 
militare in Cile. 

La violazione dei diritti del
l'uomo in Cile. Verrà con
dotta un'inchiesta sugli assas-
sinii, sugli arresti in massa e 
sulle torture. Le condizioni, 
in cui sono tenuti i detenu
ti politici. Si conta di rac-

I l premier israeliano ha ceduto alle pressioni dei dir igent i laburist i 

Golda Meir ritira le dimissioni 
In atto il disimpegno nel Sinai 
A Mosca, la « Pravda » e le « Izvestia » sottolineano la gravità della crisi politica ed economica in 
Israele - Colloquio al Cairo fra Gromiko ed Arafat - Il ministro degli esteri sovietico torna a Damasco 

TEL AVIV. 4. 
Cedendo alle pressioni degli 

esponenti del partito laburista. 
Golda Meir ha accettato, sep
pure « con riluttanza ». di resta
re primo ministro anche nel go
verno di prossima costituzione. 
Come è noto, ieri la Meir aveva 
annunciato la sua decisione di 
rinunciare al tentativo di for
mare un governo di minoranza 
e aveva deciso di comunicare 
oggi tale rinuncia al Capo dello 
Stato. Katzir. Nella giornata 
odierna, per due volte la Meir 
ha chiesto al Presidente della 
Repubblica un rinvio dell'udien
za già fissata: alla fine, dopo 
una ennesima riunione con gli 
esponenti laburisti, è .stato dato 
l'annuncio di cui si è detto in 
principio. 

» • «. 
MOSCA. 4. 

L'organo del PCUS. la « Prav
da *. commentando la crisi poli
tica in Israele, scrive stamani 
che la causa principale dello 
<• sfacelo in seno al vertice israe
liano » è rappresentata « dal fal
limento del suo corso politico-
militare. manifestatosi con tanta 
chiarezza nel conflitto militare 
di ottobre », nonché dalle « gra
vi difficoltà di carattere econo
mico finanziario » che caratte
rizzano la vita di Israele. 

Gli osservatori — prosegue la 
« Pravda » — ritengono che si 
tratti ora di una crisi lunga ed 
avanzano previsioni secondo cui 
« quale che sia iì nuovo governo 
del Paese, esso non vivrà a 
lungo e nume eiezioni si ter
ranno presto ». 

Anche le « Izvestia » si occu
pano della crisi, scrivendo: « II 
popolo di Israele è scosso come 
non mai. Migliaia di famiglie 
diseredate, ospedali pieni di fe
riti. dissesti economici, indi
genza. incertezza del domani: 
tutto ciò provoca una ondata di 
indignazione e di proteste con
tro il criminale corso aggres
sivo dei circoli dirigenti dei 
Paese ». II giornale stabilisce un 
collegamento diretto fra la crisi 
politica e la crisi economica che 
costringe i lavoratori a « strin
gere ulteriormente la cinghia » 
e sottolinea che l'aiuto ameri
cano. nel quale sperano i diri
genti di Tel A\ iv. « non va ov
viamente al popolo israeliano. 
bensì ai militaristi ». . . 

• • » 
IL CAIRO. 4. 

Dopo il ritiro — avvenuto ieri 
con 24 ore di anticipo sul pre
visto — degli ultimi soldati 
israeliani dalla sponda orientale 
del Canale di Suez, le truppe egi
ziane hanno iniziato stamani alle 
6 ad occupare le posizioni sgom
berate dai renarti di Tel Aviv. 
E' stata cosi completata l'at
tuazione del piano di disimpe
gno previsto dagli accordi fir 
mali il IR gennaio scorso 

La situazione in Medio Orien
te, con riferimento in parti
colare alle trattative di pace 
e al ristabilimento dei legitti
mi diritti del popolo palestinese, 
è stata l'oggetto di un collo
quio svoltosi ieri sera nella 
capitale egiziana fra il mi
nistro degli esteri sovietico 
Gromiko e il presidente del
l'esecutivo dell'OLP Yasser Ara
fat; al colloquio, che si è 
svolto nella sede dell'ambascia
ta sovietica, ha assistito anche 

Faruk El Khadduni (Abu Lu-
tuf). capo della sezione poli
tica dell'OLP. Oggi, invece. 
Arafat si è incontrato con il 
ministro degli esteri egiziano 

Parlando a una colazione of
ferta in suo onore dal ministro 
degli esteri egiziano Fahmy, 
Gromiko ha affermato che le 
consultazioni politiche tra l'Unio
ne Sovietica e l'Egitto, a cui 
il trattato di amicizia e coope
razione ha posto una solida ba
se. € hanno avuto un ruolo im
portante nel concordare le no
stre azioni nel periodo sino al
l'ottobre del 1973 e durante gli 
avvenimenti di ottobre dello 
scorso anno. Non minore im
portanza hanno ora che la si
tuazione è qualitativamente mu
tata ed è iniziato il periodo di 
soluzione pacifica del conflitto 
del Medio Oriente contrasse
gnato dall'apertura della con
ferenza di Ginevra ». 

Parlando dei colloqui e dei 
contatti - attualmente in corso 
tra le varie parti Gromiko ha 

rilevato che la sostanza può 
essere ridotta a questo: « Verrà 
o non verrà realizzato l'unico 
principio possibile di una giu
sta e stabile pace in questa re
gione? Saranno restituiti i ter
ritori arabi occupati dagli israe
liani ai loro proprietari? Saran
no garantiti i legittimi diritti 
del popolo arabo della Pale
stina? Il successo dei colloqui. 
dei risultati finali della confe
renza di Ginevra dipenderà in
tieramente dalla risposta a que
sti quesiti ». 

Gromiko ha quindi detto che 
e Non è un segreto per nessuno 
che da parte di Israele si ma
nifesta la tenace volontà di 
sfuggire ad un preciso ed ine
quivocabile impegno di restitui
re tutti i territori occupati nel 
1967 ». « Gli avversari di una 
giusta pace nel Medio Oriente 
vorrebbero sostituire una giu
sta soluzione della crisi del Me
dio Oriente con varie mezze 
misure e con le cosiddette « so
luzioni - parziali ». Ciò facendo 

essi mirano a dividere i paesi 
arabi ed i loro alleati e semi
nare la discordia tra loro. La 
nostra risposta deve essere un 
ulteriore rafforzamento dell'uni
tà, una più efficace utilizza
zione nel meccanismo delle con
sultazioni politiche ». 

Parlando noi dei rapporti so-
vietico-egiziani odierni Gromiko 
ha detto che « non si può per
mettere un ritorno all'indietro. 
occorre utilizzare tutte le buo
ne possibilità a disposizione per 
procedere in avanti. Ciò non 
deve ostacolare né danneggia
re alcun terzo paese, se que
sti agiscono effettivamente per 
la pace e la distensione inter
nazionale. Noi — Unione Sovie
tica — possiamo affermare che 
continueremo a proseguire in 
questa direzione. Se così agi
rà l'Egitto la nostra amicizia 
non sarà meno salda delle cele
bri piramidi egiziane ». 

Domani Gromiko. conclusa la 
sua visita al Cairo, tornerà a 
Damasco. 

Auspicato uno sviluppo delle relazioni sovietico-americane 

Podgorni riceve al Cremlino 
il nuovo ambasciatore USA 
La prossima visita di Nixon evocata nei discorsi - Un colloquio di un'ora 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 4. 

L'impegno sovietico per lo 
sviluppo di rapporti di pa
cifica coesistenza con gli Sta
ti Uniti, nell'interesse aei due 
popoli e della pace, è stato 
ribadito oggi da Podgorni, in 
un colloqu.o con Walter Stoes-
sel. nuovo ambasciatore ame
ricano a Mosca, Stoessel si era 
recato dal capo delio Stato 
sovietico per presentare le sue 
lettere credenziali. Egli era 
giunto a Mosca il 21 febbraio 
scorso. 

Podgorni e Stoessel hanno 
pronunciato brevi discorsi. 
Parlando delle relazioni tra i 
due paesi, l'ambasciatore ha 
detto che esse debbono esse
re « realistiche e concreta
mente fattive » per raggiun
gere nuovi livelli. Per il 1974, 
egli ha proseguito, il compito 
più importante dovrà essere 
« un comune sforzo per pren
dere misure concrete al fine 
di limitare il nostro arsenale 
di armi strategiche. Il presi
dente Nixon mi ha incarica
to di dichiarare che non ri
sparmerà sforzi per raggiun
gere questo obiettivo». 

Stoessel si è anche occupa
to del Medio Oriente, dicendo 
che URSS e Stati Uniti deb
bono « esercitare moderazio
ne, evitare confronti milita
ri e assicurare che non sor
gano situazioni capaci di ac
crescere la tensione interna
zionale » e devono inoltre pro
seguire sulla strada dell'im
pegno congiunto per aiutare 

a risolvere le divergenze fra 
le parti coinvolte nel con
flitto. 

L'ambasciatore ha accenna
to alla preparazione delia 
prossima visita di Nixon a 
Mosca, sottolineando che il 
presidente americano è favo
revole a legami economici a 
tutti i livelli « per dare al 
processo di distensione ele
menti specifici • che possano 
renderlo irreversibile ». 

Nella sua risposta. Podgor
ni ha anch'egli rilevato l'im
portanza della collaborazione 
fra * le due più forti poten
ze. la socialista e la capita
lista» per evitare una guerra 
nucleare, collaborazione in vi
sta della quale esse hanno 
preso impegni nel contesto 
delle leggi rispettive. Podgor
ni ha inoltre accennato alla 
sicurezza in Europa. Anche 
il presidente sovietico ha ri
cordato la prevista visita d: 
Nixon nell'URSS, e. a conclu
sione del suo discorso, ha 
detto: « Nell'insieme è stata 
creata una buona base per le 
relazioni sovietico-americane. 
e le prospettive sono- assai 
promettenti. Da parte sovie
tica si farà tutto U possibile 
affinché il prossimo incontro 
sovietlco-americano a Mosca 
segni nuovi importanti passi 
avanti congiunti per raffor
zare U processo di distensio
ne e per un ulteriore sviluppo 
costruttivo delle relazioni fra 
l'URSS e gli Stati Uniti ». 

Romolo Ciccavate 

Roy Medvedev 

sul caso 
Solgenitiin 

MOSCA. 4 
Con una dichiarazione distri

buita ad alcuni giornalisti occi
dentali. lo storico Roy Medve
dev — autore del libro « Lo sta
linismo ». pubblicato in Occi
dente — ha preso posizione sul 
caso Solgenitzin. Medvedev ha 
deplorato la espulsione dello 
scrittore dall'URSS, definendo
la cun arbitrio ». e un « atto di 
violenza ». ma ha riaffermato 
il proprio dissenso da lui sul 
piano politico ed ideologico. 
« Xon condivido — ha detto 
Medvedev — le opinioni e le 
convinzioni di Solgenizin ne sul 
piano politico, ne su quello so
ciologico. né su quello religio
so. Penso — ha aggiunto — che 
sulla ~ loro base non sia possi
bile ' indiv iduare alcuna reale 
prospettiva politica o morale 
per lo sviluppo in un nuovo spi
rito della società sovietica ». 
Medvedev ha aggiunto che a 
suo avviso i libri di Solgenizin 
andrebbero pubblicati in URSS: 
essi infatti e non indurrebbe
ro la maggior parte dei sovie
tici a rinunciare al socialismo 
e all'ideologia comunista », poi
ché e i mutamenti intervenuti 
dopo la rivoluzione d'ottobre 
sono ormai irreversibili ». 

cogliere dati reali sul numero 
dei detenuti politici e sulle 
condizioni della loro detenzio
ne nei campì di concentra
mento, come pure sull'atteg
giamento del regime attuale 
verso gli emigrati politici abi
tanti in Cile. 

Il comitato preparatorio di
spone già oggi di una gran
de mole di documenti che 
condannano la giunta cilena. 
Tra questi vi sono rapporti 
di delegazioni internazionali 
e nazionali che hanno visita
to il Cile, films. fotografie. 
testimonianze di persone tor
turate nelle galeie fasciste. 

Il numero di tali documen
ti va rapidamente aumentan
do e la commissione consi
dera uno dei propri compiti 
principali la loro sistemazio
ne e la loro presentazione al
l'opinione pubblica. 

Il grande valore del lavo
ro di questa commissione per 
la lotta di liberazione del po
polo cileno è stato sottoli
neato nel discorso pronuncia
to dai senatore Volodia Tei-
telboim, membro dell'ufficio 
politico del PC cileno, il qua
le ha dichiarato che la giunta 
fascista cilena teme le gran
di manifestazioni dell'opinio
ne pubblica mondiale. Sotto 
la pressione del movimento 
di solidarietà internazionale 
con il popolo cileno la giun
ta è stata costretta a rinviare 
il « processo » contro il segre
tario generale del PC cileno, 
senatore Luis Corvalan, e mol
ti altri detenuti politisi. 

I « generali della morte » — 
come li chiama il popolo — 
che sono al potere oggi in 
Cile tentano persino di pre
sentarsi come assertori della 
democrazia — ha detto Tei-
telboim. Per questo ora è di 
particolare importanza — ha 
concluso — dimostrare agli 
uomini del mondo intero il 
volto autentico di questi aguz
zini e i crimini da ess' per
petrati in Cile. 

NEW YORK, 4 
« La mia coscienza è pulita. 

Qualunque accusa contro di 
me, contro il nostro partito 
sarebbe assolutamente ingiu
s ta» — lia dichiarato il se
gretario generale del Partito 
comunista cileno Luis Corva
lan in un'intervista concessa 
al corrispondente della com
pagnia televisiva americana 
« ABC ». 

« La rivoluzione in Cile — 
egli ha sottolineato — non si 
è accompagnata ad ingiusti
zie sociali. Le trasformazioni 
avvenute nel paese sotto il go
verno di Unità Popolare ave
vano per scopo il bene del 
popolo. Abbiamo lottato per 
il nostro paese e per il no
stro popolo, e non ci si può 
accusare di nulla». 

« Qui siamo privati di ogni 
diritto — ha detto al corri
spondente l'ex ministro del
l'industria mineraria del go
verno di Unità Popolare Clau
dio Sepulveda —. Ci è vieta
to discutere temi politici, leg
gere giornali e persino libri. 
Secondo notizie 1 rammenta
rle giunte da c s » si capi
sce che le nostre famiglie sof
frono di grandi privazioni. 
Esse vengono perseguitate. 
non hanno mezzi di sosten
tamento. Ai nostri figli si im
pedisce di andare a scuola». 
Claudio Sepulveda ha messo 
in rilievo che ai detenuti del
l'isola non sono state formu
late sino ad oggi imputazioni. 

Il corrispondente della 
a ABC» T. Murphy è riusci
to, primo tra i giornalisti te
levisivi americani, a recarsi 
sull'isola di Dawson nello 
stretto di Magellano, dove la 
giunta fascista mantiene in un 
campo di concentramento nu
merose personalità politiche 
fra cui Luis Corvalan. II bre
ve reportage sull'isola di Daw 
son è stato presentato dome
nica alla televisione ameri
cana. 

Sullo schermo è comparsa 
la superficie senza vita del
l'isola, le rocce ricoperte di 
muschio. Le riprese sono sta
te effettuate durante la sta
gione estiva nell'emisfero me 
ridionale. tuttavia, da come 
rabbrividiscono al vento i pri
gionieri del campo di cor.cen-
tramento. si vede che hanno 
molto freddo. Sull'isola la tem
peratura è di tre gradi ed in 
più soffia un vento freddo e 
penetrante dallo stretto di 
Magellano. 

II territorio del campo è 
circondato da un doppio 
sbarramento di filo spinato e 
da torrette sulle quali sono 
installate mitragliatrici di 
grosso calibro. Qui si trovano 
una grande quantità di solda
ti della giunta con I mitra 
in mano. 

La composizione dei ' pri
gionieri del campo di concen
tramento dell'isola di Dawson 
cambia — racconta T. Mur
phy —. Di quando In quando 
i prigionieri vengono portati 
via «per svolgere indagini». 
Sull'isola essi non fanno più 
ritorno. Al loro posto dal con
tinente giungono nuovi grup
pi di prigionieri. 

(Dalla prima pagina) 

lamentare e di governo che 
fanno facilmente comprendere 
quali possono essere i governi 
che rinviano e soprassiedono 
invece di affrontare immedia
tamente la situazione. 

* Una seconda considerazio
ne, ed è l'ultima, è che a pa
rer mio bisognerebbe incomin
ciare a capire che quadripar
tito e centrosinistra non sono 
sinonimi né nel vocabolario 
del Rigutini né nel vocabola
rio nostro politico. E invece, 
nel nostro Paese, ormai da 15 
anni questa pseudo sinonimia 
ha molte volte impedito che vi 
fossero soluzioni di crisi di 
governo molto più corrispon
denti ai bisogni della nostra 
Nazione e invece molto corri
spondenti ad accordi amiche
voli che possono essere presi 
fra gente interessata a non 
abbandonare né i banchi di 
governo né i banchi del sot
togoverno. 

« In questo momento — ha 
concluso Terracini — forse sa
rebbe bene cominciare a retti
ficare anche il nostro voca
bolario », 

Oltre a Terracini, sono sta
ti consultati da Leone anche 
Gronchi, Parri, Saragat, Mer-
zagora, Bucciarelli Ducei, Pel-
la, Sceiba, Colombo e Andreot-
ti, e naturalmente, i due at
tuali presidenti delle Came
re, Pertini e Spagnolli. 

La designazione di Rumor 
da parte dei gruppi parlamen
tari della DC era scontata. I 
membri dei due direttivi so
no stati unanimi su questo 
punto, e anche questo rien
trava, in definitiva, tra le co
se previste. Attraverso quale 
formula è avvenuta la desi
gnazione? Il direttivo sena
toriale democristiano parla 
della necessità di ricostituire, 
« co/i ogni possibile sollecitu
dine, la coalizione delle forze 
democratiche di centro-sini
stra »; quello della Camera, 
riunitosi successivamente, ri
sulta ancor più esplicito sulla 
formula di governo. Il docu
mento approvato, infatti, af
ferma che è necessaria la 
« rapida ricostruzione di un 
governo organico di centro
sinistra ». Ma qui ci si ferma 
ancora alla formula, non si 
parla né di questioni di in
dirizzo, né di concreti conte
nuti politici e programmatici. 
All'interno della DC, tra l'al
tro, la convergenza unanime 
sui documenti approvati dal
la Direzione del Partito e dai 
gruppi parlamentari, copre, 
come è ovvio, orientamenti e 
intendimenti assai diversi da 
parte delle varie componenti. 
L'on. Galloni, della sinistra 
di Base ha dichiarato ieri 
che « l'impegno di formare 
un 7iuoi;o governo organico di 
centrosinistra, che non ha 
alternative, tioìi deve esaurir
si in limitati aggiustamenti 
ma realizzarsi in fatti signi
ficativi destinati a rafforzare 
la coalizione ». L'esponente 
d.c. si è augurato, quindi, che 
Rumor possa « risolvere posi
tivamente la crisi formando 
non un governo qualsiasi con 
pochi mesi di vita davanti a 
sé, ma un governo che ricrei 
il clima di concretezza e di 
chiarezza di linea, di opera
tività e di fiducia ». 

A parte le grandi questioni 
politico-programmatiche, gli 
ostacoli per il primo tentati
vo di formare il governo sono 
già in parte visibili. Uno di 
questi consiste nell'atteggia
mento repubblicano: tanto 
sulla tematica strettamente 
attinente alla politica econo
mica (sulla quale la crisi. 
come è noto, è nata) , quanto 
sulla formula di governo (la 
richiesta insistita di un go

verno «di direttorio», ossia 
con la partecipazione dei se
gretari del quattro partiti), 
11 PRI pone delle condizioni 
suscettibili di provocare nuo- • 
vi contrasti tra 1 partiti di 
centrosinistra. Finora una 
soluzione del tipo di quella 
che ha preso 11 nome di «di
rettorio» è stata giudicata 
negativamente sia dalla DC, 
sia dal PSDI (11 PSI, contro 
la partecipazione al governo 
del segretario del partito, ha 
una esplicita disposizione sta
tutaria). 

A • proposito dell'atteggia
mento repubblicano, A\ ca
pogruppo dei senatori social
democratici, Ariosto, ha det
to che « la partecipazione del 
PRI al nuovo governo è quan
to mai auspicabile, ma credo 
— ha soggiunto — che nessit-
no potrebbe negare che si 
tratterebbe di un governo di 
centrosinistra anche se ìion 
ne facessero purte i repubbli
cani ». Il segretario del PSDI, 
Orlandi, nel ribadire che il 
suo partito non vede l'« utilità 
del cosiddetto "direttorio" ». 
ha detto che le difficoltà per 
la formazione del governo non 
gli paiono « insormontabili ». 

CONSULTAZIONI ^ avt, 
parlato con Leone, al Quiri
nale, Saragat ha dichiarato 
che « sarebbe assurdo rinun
ciare a un governo di centro
sinistra » nel momento in cui 
la crisi economica pesti « sul
la parte più povera della clus-
se lavoratrice ». « A un QO-
verno di centrosinistra — se
condo l'ex capo dello Stato — 
non c'è come alternativa che 
un monocolore il quale por
terebbe inevitabilmente a nuo
ve elezioni, vale a dire a una 
paralisi troppo lunga della 
vita politica del Paese ». Sa
ragat ha poi polemizzato con 
La Malfa, affermando che 
« 7ioM si elude il pericolo della 
inflazione galoppante con 
quello di una disoccupazione 
crescente, ma, al contrario. 
con il massimo impiego dei 
mezzi di produzione ». 

Il senatore Saragat, il qua
le ha insistito sulla necessità 
che « i quattro partiti ritro
vino la strada della solida
rietà democratica », ha citato 
tra i problemi urgenti quello 
della difesa « con i fatti » del 
valore della lira, e cioè del 
« potere di acquisto dei sala
ri », degli « stipendi delle ca
tegorie più disagiate », in una 
con il mantenimento « di alti 
livelli di produzione e di oc
cupazione ». 

Il presidente del Senato. 
Spagnolli. ha dichiarato che 
nella crisi i partiti « luinno 
responsabilità molto pesanti », 
ma non meno pesanti — ha 
soggiunto — « SOHO le respon
sabilità delle forze sociali e 
anche dei singoli cittadini ». 

Il senatore Parri ha detto 
di condividere le preoccupa
zioni per le difficoltà attuali, 
accumulatesi anche « a causa 
di una lunga imprevidenza e 
dell'immobilismo ». Parri ha 
proseguito dicendo che deve 
essere combattuto « il sia pur 
giustificato senso di sfidu
cia »: va combattuto « da tut
ta la parte sana che è la 
maggiore e la migliore del po
polo, nella quale — ha detto 
alla fine anch'io continuo a 
credere e a sperare ». 

Quasi tutte le altre perso
nalità consultate da Leone 
hanno evitato di rilasciare di
chiarazioni. 

PSI Nel pomeriggio di ieri 
si è riunita la segreteria del 
PSI allargata ai capi-gruppo. 
« Noi — ha dichiarato Ma-
riotti — puntiamo alla rico
stituzione del centrosinistra, 
purché ci sia un chiarimento 
di fondo sulla politica econo
mica (...). E' la DC che deve 
scealiere: se non accetterà 
la linea economica proposta 
dai repubblicani, saranno es

si che dovranno trarne le 
loro conseguenze ». L'on. Vit-
torelll ha dichiarato che i 
socialisti « 7io» faranno que
stioni di persone, noìt por* 
ranno né pregiudiziali né ve
ti contro nessuno, da nessu
na parte ». 

rANrANI 1X s e g r c t a r i 0 deli» 
DC ha preso ' parte alle riu
nioni del due direttivi parla
mentari de. 

Egli non ha svolto una re
lazione, ma — soprattutto al
la Camera — è Intervenuto 
più volte nella discussione. 
Di questi interventi, l'agenzìa 
Itulia ha poi dato una ver
sione ufficiosa, dalla qualt 
risulta, anzitutto, che il se
gretario de ha tentato di al
lontanare dal suo partito <« 
quindi dalla stessa segreteria 
politica) la responsabilità per 
le incertezze di linea, gli er-
lori ed i rinvìi che hanno 
costituito il terreno su cui è 
maturata la crisi. Al giornali 
che chiedono alla DC di 
« fare una scelta », Fanfani 
contro l'evidenza dei fatti, ha 
risposto che i de non hanno 
« alcuna scelta da fare » per
chè l'hanno già fatta « «/ mo
mento del negoziato del lu
glio scorso» (formazione del 
quarto governo Rumor) e la 
portano avanti « con coeren
za ». Anche per il prestito 
del FMI, secondo Fanfani, la 
DC aveva dato un « suggerii 
mento». Poi, « inopinatamen-
te » sono intervenute le di
missioni di La Malfa. 

Fanfani ha detto, per quan
to riguarda i problemi della 
crisi, che lo « Scudo crocia
to » ritiene « die si debba 
compiere ogni sforzo per ri
costituire un governo organi
co di centrosinistra ». ed 
ha aggiunto che « la DC è 
contraria a una soluzione 
non solidaristica della crisi, 
e proprio nel momento in 
cui ci si avvia al referendum 
è più che mai convinta della 
necessità di mantenere fermo 
il quadro politico ». Secondo 
Fanfani, infine, « il governo 
dimissionario, molto oppor
tunamente. ha fissato la data 
del referendum, anche per
chè il nuovo governo deve 
sapere che non deve gestire 
in termini integralistici que
sta consultazione, e per in
vogliare i partiti, proprio in 
in questo momento, alla col
laborazione ». Con queste di
chiarazioni — che ieri sera 
non hanno avuto smentita — 
si viene a confermare che la 
indizione del referendum av
venuta nell'ultima seduta del 
Consiglio dei ministri è sta
ta un atto dettato esclusiva
mente da ragioni politiche. 
che Fanfani interpreta og'*l 
nella chiave di una sollecita
zione ai partiti dell'area go
vernativa, ma che può esse
re visto — come è ovvio — 
anche sotto una luce diversa. 
Resta fermo, comunque, che 
la decisione governativa sul 
leferendum non è stata cer
to imposta da ragioni di ca
lendario o di altro genere. 

LA MALFA L.on. La Malfa> 
scottato dai commenti certo 
poco favorevoli che hanno 
accolto il gesto delle sue di
missioni. cerca di difendersi 
con una intervista a Epoca. 
Esclude di avere agito per 
impulso («tutto quello che 
ho fatto nella vita è disceso 
da una profonda e lunga me
ditazione... »), e taccia di «di
sinvoltura », di « settarismo » 
e di « fuziosità » quanti, in 
questa occasione ' — e sono 
molti — Io hanno criticato. 
Dopo questa prova evidente 
di irritazione, una ennesima 
manifestazione di presunzio
ne: egli ritiene di essere l'uo
mo che ha «visto più chiaro 
degli altri nei precedenti die
ci anni »! 

Attacco al vescovo di Bilbao 
(Dalla prima pagina) 

d'iniorniazione internuziunaii pri
ma cne losse letta nelle cinese. 
Tutto ciò rivela il aeciso pro
posito di compiere JUU chiaro 
incitamento ailu discordia tra ì 
cittadini, pericoloso per la con
vivenza aegu spagnoli. Deve 
inoltre ricordarsi che mons. 
Anoveros rifiutò recentemente 
di concedere l'autorizzazione a 
procedere (richiesta dal concor
dato fra Stato e Cniesa in Spa
gna. n.d.r.) contro il superiore 
di un centro religioso, dove era
no slate trovate cartucce di di
namite e scritti sovversivi ». 

Dopo aver accennato agli ar
resti domiciliari del prelato, ed 
aver tentato di giustificarli co
me una « misura cautelativa, e-
sciusivamente per la sua pro
tezione » contro « qualsiasi ri-
sciuo », la nota governativa fa 
capire chiaramente che il go
verno vuole che il vescovo e 
il suo vicario José Ange! Ubicta 
se ne vadano. Dall'arrivo a Ro
ma del nunzio apostolico mons. 
Dadaglio. sosta all'aeroporto di 
Sondica (Bilbao) un aereo uf
ficiale — dice la nota — e per 
facilitare l'eventuale spostamen
to di mons. Anoveros e di padre 
Ubieta ». cioè per portare i due 
« sovversivi » in esilio. La nota 
aggiunge che essi si sono nfiu-

' tati di salire a bordo per recarsi 
a Roma, e che le autorità sono 
« rispettose della decisione di 
mons. Anoveros ». La nota con
clude affermando che * il po
polo spagnolo deve conoscere la 
gravità dei fatti » e annuncia 
che « misure adeguate a tale 
gravità potrebbero essere prese 
nei prossimi giorni ». La minac
cia è chiara: o esilio, o arresto 
e incriminazione. 

Sui « caso » Anoveros in senso 
stretto non si registrano altre 
novità. La vicenda è slata di
scussa oggi al Palazzo del Par
do da Franco e dal primate di 
Spagna card. Marcelo Gonzales. 
arcivescovo di Toledo, ma a 
quanto pare senza esito. 

Vivissimo permane il fermen 
to nel paese, sia per il « caso » 
Anoveros. sia per la feroce ese
cuzione dell'anarchico Puig An-
tich. L'università di Madrid è 
stata chiusa a tempo indeter
minato. dopo violenti scontri fra 
polizia e studenti. Questi hanno 
tenuto assemblee nelle facoltà 
di scienze, leagc e filosofia, di
stribuito manifestini antifranchi 
stì e innalzato cartelli sia nel 
recinto della città universita
ria. sia nelle strade adiacenti. 
Gli agenti hanno fatto irruzione 
anche in bar e caffé, picchiando 
e arrestando numerosi giovani. 
Contro la polizia sono stati sca
gliati sassi. -

A Barcellona, due agenti di 
polizia sono rimasti gravemente 
feriti da una bomba lanciata 
da un'auto in corsa. L'ordigno 
f esploso dinanzi al teatro del
l'Opera sulla strada principale 

di Barcellona. In precedenza la 
polizia aveva sparato in aria 
per disperdere circa cinquecen
to persone che dimostravano 
lungo il corso per la esecuzio
ne di Puig Antich. Non \ i era
no stati feriti ma la polizia 
aveva effettuato numerosi ar
resti. 

Oltre 2.500 erano scesi in piaz 
za in altre zone di Barcello
na tirando sassi contro una 
banca, frantumando diverse fi
nestre. ed appiccando fuoco ad 
un'auto. 

» * * 
CITTA' DEL VATICANO. 4. 

Il Papa aveva chiesto per
sonalmente la grazia per l'a
narchico spagnolo « garrotta-
to » salato mattina? Lo fa 
suppor/e l'Osservatore Ro
mano in una notizia di se
conda pagina riguardante l'at
tentato ad una caserma di 
Barcellona. »< Alcuni osservato
ri — scrive il giornale — met
tono in rapporto l'attentato 
con l'esecuzione della condan
na a morte inflitta a Salva
dor Puig Antich. della quale 
— afTerma il giornale — "an
che con interventi altissimi" 
era stata chiesta la com.nuta-
zione». In genere, infatti, con 
il termine «interventi altissi
mi» il giornale dei Vaticino 
indica gli interventi pe:-so:ia-
li del Pontefice. Sabato pome 
riggio. il radlogioinaie delia 
radio vaticana, nel suo com
mento alle due esecuzioni av
venute in Spagna, avev\ det
to che si erano moltiplicati 
gli appelli, «anche da p.irie 
della chiesa >\ per ottenere la 
grazia ai condannati a mor
te. 

L'Osservatore Romane pub
blica inoltre un corsivo sul 
« caso » Anoveros. In tono pa
cato. ma fermo, il giornale di
fende il vescovo « di cui so
no ben note le alte qualità pa
storali ed è conosciuto l'attac
ca mento al suo paese oltre
ché — com'è naturale — alla 
propria diocesi ». definisce 
« gravi valutazioni » le accuse 
contenute nella nota Eroverna-
tiva, ed esprime •< l'auspicio e 
la speranza che s'a ancora 
possibile, grazie allo sforzo 
di buona volontà di tutte le 
parti interessate, giungere a 
una conveniente soluzione del
la grave vertenza ». 

Ferma condanna 
dei crimini 
del regime 

Numerose continuano ad 
essere in tutta Italia le pro
teste e le prese di posizio
ne del movimento democrati
co contro I nuovi crimini del 
regime franchista e la esecu
zione del giovane anarchico 
Puig. 

A Genova, la Federazione 
provinciale CGIL, CISL e UIL, 
dopo aver rilevato che « an
cora una volta ii regime dit
tatoriale franchista, nel tenta
tivo di contrastare con il ter
rore la crescente opposizione 
degli operai e delle forze po
litiche antifasciste, si mac
chia di sangue », ha invitato 
i lavoratori e tutte le orga
nizzazioni sindacali « a con
dannare i delitti della ditta
tura franchista, a schierarsi 
a fianco delle « comisione» 
obreras ». 

A Firenze, il presidente Gab-
buggiani ha espresso la soli
darietà del consiglio regiona
le della Toscana alle forze 
politiche democratiche spa
gnole auspicando che esse 
« trovino anche in queste 
drammatiche circostanze la 
via della unità e della lotta 
comune perché in Spagna sia
no restaurate condizioni 41 
democratica convivenza e li
bertà ». 

Per parte sua l'ANPI ha di
ramato un comunicato nel 
quale si afTerma tra l'altro che 
« l'appello già lanciato ripe
tutamente per la libertà del 
popolo spagnolo e per la so
lidarietà con le vittime del 
fascismo franchista deve esse
re con maggiore forza ripre
so perché tutti i governi, a 
cominciare dal nostro, sappia
no dimostrare che libertà e 
giustizia non sono termini 
vani ». 

Una « ferma e totale con
danna della disumana repres
sione » del regime franchista 
è stata espressa dalla presi
denza nazionale delle ACLI la 
quale ha anche manifestato la 
propria piena solidarietà al
l'arcivescovo di Bilbao «n»l 
momento in cui il regime fran-
chista tenta di soffocare, con 
la sua voce, il richiamo che 
dalla Chiesa di Spagna si leva 
a difesa dei diritti di liber
tà desìi nomini ». 

A Livorno il Consiglio di 
fabbrica della MOTOFIDES 
ha approvato un ordine drt 
giorno in cui, a nome di tutti 
i lavoratori, esprime cordo
glio per la morte del giovane 
anarchico sDagnolo. 

Infine, la segreteria della 
Federazione unitaria degli ali
mentaristi, dopo aver con
dannato l'« atroce delitto per
petrato dal regime fascista 
spagnolo», ha invitato tutti I 
lavoratori del settore « ad 
esprimere la più ferma con
danna del regime di terrore 
instaurato da Franco, a chie
dere alle autorità del nostro 
paese misure atte ad isolare 
i sanguinari sul piano inter
nazionale ed a -rinnovare con 
tutte le Iniziative unitarie la 
più fraterna ed operante soli 
darietà con I lavoratori e «Il 
antifascisti spagnoli nella To
ro lotta per la liberta e In 
democrazia ». 


